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112 DELL’ HISTORIA VENETA

f:ro il primo tiro del fuo Cannone, non darebbe loro quar-
tiere, follevati contra il Sarfich, gli levarono la tefta , invian-
dola con le chiavi della Piazza al Zane, che a difcretione la
riceve , donando pofcia a tuttila liberta, e la vita, eccettuati
gli Ufcocchi, che fotto il Carnefice lafciarono la tefta . Afpor-
tato il Cannone, fu Serifa da’ fondamenti diftrutta ; e poi a
Buccari tentato lo sbarco, concorrendovi per l'importanza del
luogo da pit parti foccorfi, la ftagione non permife alle Ga-
lec fermarfi. Nell Iftria, mentre ! aria inclemente confumava
i foldati, levando anco a’Capi, come accadeal Martinengo,
& al Cavaliere Tomafo Cocapani, la vita, fii dato al General
Loredano per Succeffore Antonio Barbaro. Il Trautmeftorfyvi
fece una fcorfa per far levare, come fegui, i Veneti da’ Pofti,
occupati intorno Zemino , che della Contea di Pifino ¢ luogo
di qualche momento, ¢ devafto la Polefana, planura fertile
di quella Provincia. Ma, richiamato in Friuli da’ fuccefli della
Ponteba, ¢ di Chiavoretto, diede campoa’ Veneti di ruinare
il raccoltoa gli Arciducali. Luigi Giorgio, Proveditore della
Cavalleria , faccheggid Verme, sforzo un forte Monalfterio ap-
preflo San Pictro di Selve, abbrucid i Borghi d’ Umber, e
di Lindar con morte d’ alquanti Ufcocchi, uno de’ Capi de” qua-
li, chiamato Andrea Ferletich, fi vendicd fvaliggiando fetre
Barche , & una fregata nel Porto aperto di Selve. In fine, an-
co il Barbaro per I'aria cattiva cadendo infermo , fit conferito
a Maffeo Michiele il Generalato. Tutti quefti fuccefli in amen-
due le Provincie del Friuli, e dell’ Iftria fervivano , pii tofto
a trattenere , che a decider la guerra. Ma nel Piemonte era
accaduta con pitt flrepito la rottura ; perche , havendo il Bethu-
ne portato al Governatore di Milano uffitii, e inftanze per la
Pace, e perlo difarmo, haveva dopo venti giorni ottenuto in

rifpofta, che non accomplitofi dal Duca finceramente allo sban-

do delle Militie, ¢ contravenutofi a’ Capitoli d’ Aft , meno i
Re vi i ricohofceva obligato . Dichiarava pers, che quando
Carlo effettivamente difarmafle , e reflicuiffe | egli pure darcb-
be parola di non I'offendere, non potendo nel refto affentire
al generale difarmo per le procedure de’ Venetiani , refe fo-
{pette , tanto per laggreffioni all’ Arciduca inferite , quanto per
gli foccorfi a_ Carlo preftati. In voce foggiunfe pronieﬁ"a{_ di
{of-
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